I bambini in chiesa

1. Carla e dg – Pareri diversi

Caro DG, domenica scorsa a messa ci sono state due bambine che nonostante i continui richiami da parte mia e di un’altra signora, hanno disturbato con chiacchiere e risate e parlottamenti la funzione. Cosa che succede ormai sempre ogni domenica, una grande confusione sotto l’altare.

Non chiamarla confusione, ai miei occhi non appare così...

Ora capisco che i bambini si possono annoiare, e ogni tanto chiacchierano, ma secondo me si sta passando il segno. E i genitori non vedono la confusione che fanno i loro figli? Facciamo un paragone: se loro che hanno ricevuto un’educazione si comportano così, Alfredo cosa dovrebbe fare, ballare la lap dance sull’altare?

Ma se Alfredo viene qualche volta a messa non pensi che  sia anche per questa "libertà di movimento" di cui godono i bambini in quello spazio?

Ma i bambini vengono sempre per primi? Sono autorizzati a fare tutto? Non conta il mio raccoglimento, la riflessione sulla parola di Dio, i cavoli miei che mi devo aggiustare col Padreterno?

Cambia posto, cambia messa, cambia chiesa se ti stanno a cuore le devozioni o le riflessioni personali.

Non sono mai stata d’accordo con quel genere di educazione dove si autorizza il bambino a fare di tutto.  Sarà che io sono stata severa con mia figlia, ma la prima cosa che mi dicono gli insegnanti è: V è proprio educata! “  Colpisce l’educazione perchè non esiste più!!!!

E' proprio educata tua figlia, ma è anche più grande... e più riflessiva... E si diverte un sacco lei stessa nel vedere i bambini che contrattano con le figurine ai piedi dell'altare. Prova a portarla a messa altrove...

Sai quello che mi ha colpito di questi bambini che si stanno preparando alla prima comunione, la sfida. Ti sfidano con gli occhi, tanto tu non mi puoi fare niente e io continuo a chiacchierare.

Ti sbagli!... Sono io che  sfido loro, semmai. Forse non hai notato che in qualche momento, quando posso, mi fermo a giocare con loro, perchè anch'io talvolta mi stanco delle tue devozioni.

Mi spaventa tutto ciò, ma è questo il sostegno che dobbiamo dare ai nostri figli, la complicità sulla mancanza di rispetto?

Sii davvero complice, ma non sulla mancanza di rispetto, piuttosto nel combinare qualcosa che attiri la loro attenzione. Ai rimproveri che fai tu sono abituati... E se i bambini che già hanno fatto la loro parte con l'essere presenti, si distraggono  la responsabilità non è delle mamme, ma solo del prete che li vuole liberi di non annoiarsi a costo di rompere le scatole alle persone devote come te.

  
Nei branchi di lupi, i cuccioli vengono protetti ma mangiano per ultimi, così come in tutte le tribù che hanno il culto degli anziani. I bambini non vengono per primi, e non fraintendetemi. Guardate come si serve a tavola: prima i bambini. No, porca miseria, prima nonno e nonna, poi papà e mamma e poi a seguire. Vi sembra una cavolata? A me no. Scusate ma sono molto arrabbiata .

Per me viene prima la famiglia e non posso farci niente, se nella famiglia ci sono anche i bambini.

2. Leydan – Hanno ragione entrambi

Bambini... anche io a volte sono infastidito dai bambini... e se prima sentivo una voce dentro di me che mi diceva "piantala di essere infastidito e gioca con loro", adesso so che questa voce me la 
immaginerò venire direttamente dalle labbra di Zetagamma :-) :-)

però secondo me è importante distinguere... perché hanno ragione entrambi, zetagamma e Carla... da un lato la troppa oppressione e costrizione alla "preghiera" (che poi per i bambini è spesso solo 
pensare "ma quando ce ne andiamo? va be forse se faccio il bravo e sto zitto e congiungo le mani, ce ne andiamo prima") porta quando va bene a nessun risultato, quando va male a risultati opposti...

dall'altra parte, tuttavia, i "bambini di oggi" (eh, se comincio anche io a dire frasi come queste vuol dire che sto invecchiando di già? ;-)) hanno una profonda mancanza di rispetto... per tutto e tutti... spinti, come dice Carla, dalla consapevolezza di poter fare quello che vogliono e quando vogliono... spesso i loro genitori hanno frainteso la loro incapacità di essere genitori con una libertà rara offerta ai propri figli...

ora... non so a quale caso appartenga quello che succede nella domenica di don Gaetano... probabilmente a un miscuglio dei due... trovo molto più fastidioso le persone adulte che parlano durante la messa, comunque...

a volte i bambini dovrebbero imparare che ci sono cose che non si fanno, ma non perché l'ha detto la mamma o il prete, non si fanno perché si da fastidio al prossimo e non è bello dare fastidio al prossimo... d'altra parte, i bambini dovrebbero imparare anche che la vita non è solo regole 
e che spesso si può fare un po' come ci pare... del resto è quello che fa don Gaetano, no? :-P


3. Stefania  - Una chiesa enorme, stupenda, ma fredda…

Domenica scorsa non sono potuta andare a messa da DG perchè sono andata al battesimo del mio nipotino alla basilica di Anzio..
Una chiesa enorme, stupenda, ma fredda e non intendo la temperatura. 

Tutti facevano finta di essere raccolti in preghiera e di ascoltare una noiosa e lunghissima lettura del vangelo.

L'arrivo della mia famiglia con minimo 7 bimbi a seguito ha suscitato fastidio in molti dei fedeli, i bambini si lagnavano, volevano passare da un banco all'altro, i più piccoli hanno iniziato a frignare in modo rumoroso, noi genitori abbiamo tentato di tenerli buoni e alcuni sono stati bloccati fisicamente, ma questo non ha provocato altro che maggior ribellione... Roberto, mio figlio voleva andare a sedere sotto l'altare (è abituato così) e ho dovuto spiegargli che LI' non si poteva fare, che anzi doveva rispettare il silenzio... I suoi occhi mi hanno detto" mo che è sta novità".. Vi lascio immaginare la gente come ci guardava, in cagnesco è dir poco... Avremmo potuto portarli tutti fuori dalla chiesa, ma tutti volevamo assistere al battesimo, chi poteva immaginare che invece questo non sarebbe stato fatto in presenza della comunità? Ora vi spiego: la messa finisce e tutti si avviano all'uscita, per un momento ho pensato "ma lo saprà questa gente che ci sarà un battesimo?"... Il sacerdote anziano che ha celebrato la messa fà la sua uscita accompagnato da due più giovani con in braccio due ceri enormi (tutto era molto solenne). Si avvicina a noi un sacerdote più giovane che ci invita in un angolo della chiesa e inizia il rituale del battesimo.. Eravamo solo noi, non c'era più nessuno e i bambini finalmente si sono calmati giocherellando sullo scalino di marmo sotto l'altare.. E' stato un dispiacere per me che la comunità non abbia potuto assistere all'ingresso di Cristian tra loro...

Sì veramente una basilica meravigliosa!!!! 

 

4. Rarp – I bambini al primo posto, sempre

Forse a D.G non importa nulla dalla tua necessitá di calma e tranquilitá... Per la veritá quello 
che sono io (cioè la mia stessa educazione) sarebbe d'accordo con te ma... in una Chiesa che se dice accogliente della parola di Cristo, i bambini stano al primo posto...sempre... E confondi irruenza giovanile con mancanza d'educazione... Anche io sono colpevole dello stesso problema ma mi sto con grande lotta interiore... e discussioni intense con la mia metá...:-) ... provando ad capirlo... Non é una strada facile e per ogni passo compiuto in avanzo ne faccio 0.99 in dietro... ;-)

Se cerchi calma e tranquilitá per cercare il tuo Dio cerca il bel mezzo di un isolato campo di 
grano, una quercia immane in una foresta densa, o una chiesa VUOTA... anche del prete... Ci sono 
questi in posti meravigliosi...Date una mossa... Rarp
5. Carla – La maleducazione come fatto normale

Vi ringrazio tanto di questa gogna, mi serve per capire tante cose, che mi tengo per me.
Parlavo col mio ex compagno sull’educazione di nostra figlia. Era preoccupato: “Carla , dobbiamo appena V sarà più grande, mandarla via da questo paese, all’estero,per un master, a studiare. Non si può più vivere qui, ma cosa impara? 

È vero, per chi ha vissuto all’estero o ha viaggiato, il ritorno in Italia è un trauma. 

La gente mi ringrazia quando mi fermo per farla passare sulle strisce pedonali, vi rendete conto? In Argentina è Obbligatorio cedere il posto sui mezzi pubblici alle donne incinta. Negli Usa, paese che non prendo mai ad esempio, sapete come ci si comporta quando si arriva ad un incrocio? Non passa quello che  viene da destra, ma quello che arriva per PRIMO! E se quello che arriva per primo non parte, gli altri rimangono fermi.  Immaginatevi in Italia cosa succederebbe! Il paese dove un rappresentante del governo fa le corna dietro la testa di un altro, o dove si fa cascare un governo perchè un inquisito non riceve consenso, ecc ecc 

Non sto parlando di due bimbette che si facevano  le confidenze, ma della maleducazione che ormai per noi è diventata normale e dunque se viene fatto notare, tutti si sentono punti sul vivo.

È vero che le madri non fanno fatica a portare i bambini a messa, e la messa con i bambini è bellissima. Il neonato vestito dai bambini è stato un momento dove ho toccato la presenza di Dio e mi sono commossa. 
Ma che non si possa “osare” condividere un’osservazione sul comportamento dei bambini, mi sembra eccessivo.

Nessuno ha affermato questo... Forse lì dove tu vedi maleducazione, qualche altro nota vivacità... Là dove tu intervieni a modo tuo, altri forse preferiscono intervenire con sistemi diversi...

 

In chiesa  ci sono pochi adolescenti e mi dicevo che era sicuramente più facile per me portare mia figlia al catechismo quando aveva 8 anni, perchè si sarebbe divertita molto.

Gli adolescenti ci sono e sono nelle retrovie, e non li noti perchè sono  educati... come tua figlia.

Quando mi è passato davanti il neonato del battesimo di domenica, ho sentito la stessa fragilità che ha mia figlia ora e mi è salita una grande commozione.  Fino  a 10 anni sono delle rocce, poi inizia quella fase delicatissima fatta di tempeste ormonali, cambiamenti, impegno scolastico e rapporti con il mondo esterno. Mi è salita anche la paura, sarò capace di accompagnarla in questa fase? Forse per quello mi sono distratta, solerte persona che controlla le mie mosse.

Ma non ti tratto come tu vorresti  io trattassi i bambini...

Stamattina in macchina, c’era una lunga fila e dicevo a mia figlia: Don Gaetano mi ha chiamato devota, ti rendi conto? E che vuol dire mamma? “sai quelle vecchiette che dicono il rosario, che in chiesa fanno SCHHHH a  tutti?  Non ci posso credere...

"Devota" non è la stessa cosa di "bigotta"... Ho troppa stima per te... 
Ma non è proprio in quell’angolo remoto della chiesa che è nata la storia di Alfredo? Eppure lui è riuscito, con discrezione, a mettere a posto un gruppo di bambini che lo prendevano in giro. 

Infatti Alfredo è stato più bravo di me e forse anche di te... La prossima volta fai intervenire tua figlia, sarà senz'altro più in gamba di me.

Vedete come è difficile pensare con la testa propria, si rischia la gogna.

Non fare la vittima!...

Dunque mi ritiro nel silenzio e sono contenta di come sono,col coraggio di essere me stessa.

Se davvero vuoi essere te stessa, non dovresti ritirarti nel silenzio.

6. Danila – E quando sono gli adulti?

Si, per me i bambini vengono per primi.
Capisco Carla quando dice che quei bambini la disturbano con il loro cinguettare, ma al tempo stesso lei perchè rivolge loro le occhiatacce invece di fargli capire che per lei quello è un momento importante??? Sono convinta che i bambini hanno molta più intelligenza, molta più umanità e molta più semplicità di noi adulti che siamo sempre rinchiusi nelle nostre paure e nei nostri recinti. Beh, la Chiesa di Don Gaetano non è un recinto, ma è il posto in cui i bambini sono protagonisti al contrario di quello che avviene in altri luoghi. I bambini sono il nostro futuro e noi abbiamo la responsabilità di far capire loro ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Con il dialogo e con la pazienza, non con le occhiatacce. Infatti, credo che se noi adulti avessimo un pò più di umiltà potremmo capire che da loro si può imparare moltissimo, o per lo meno con loro si possono rivivere quelle sensazioni e quelle emozioni che noi adulti a causa dei problemi, delle responsabilità, delle preoccupazioni non riusciamo più neanche ad immaginare.

Con questo, però, non voglio giustificare la maleducazione, la mancanza di rispetto o la presunzione che in alcuni casi si può riscontrare. Penso solo che nei bambini, dietro a quei comportamenti non c'è assolutamente cattiveria, c'è solo curiosità. Al contrario di tanti adulti che quando sono in Chiesa, invece di vivere a pieno quei momenti di familiarità e di spirito fraterno che dovrebbero contraddistinguere noi cristiani, parlano male del vicino, della suocera, della cognata, dell'amico etc. Li ho sentiti, quando sono a messa da Don G., anche in momenti di estrema concentrarione spirituale, tipo la comunione. E ti devo dire, disturbano non poco quel senso di fraternità e quella tranquillità spirituale che solo a San Michele io riesco a trovare.

Pertanto, preferisco la semplicità e la curiosità dei bambini alla cattiveria (completamente fuori luogo) di alcuni adulti.

7. Leydan – Però, quel tizio mi è simpatico

Si vede che oggi ho un po' più di tempo del solito, eh? :-P

L'adolescenza è un caos comunque la si prenda. E forse un genitore (e parla chi non l'ha ancora mai fatto, il genitore), dovrebbe mettersi l'animo in pace e capire che qualunque cosa faccia, sembrerà (e dico SEMBRERA') che sta facendo la cosa sbagliata. E' un momento in cui i bambini si devono distaccare dai genitori, devono capire che non sono la stessa persona, devono capire fino a che punto sono d'accordo con quello che fino a quel momento gli sembrava perfettamente certo, "perché lo dice mamma o papà".

Tuttavia... forse è proprio in quel momento che un genitore dovrebbe "lasciar fare". L'educazione si insegna sicuramente prima, non quando l'adolescente comincia a fare cose poco educate per dimostrare a se stesso che è possibile farle. Lasciarli fare è indice di fiducia e questo un adolescente, per quanto infastidito e ribelle lo riconosce... non subito e sicuramente non apertamente... ma lo riconosce.

E, sebbene Don Gaetano non ne abbia bisogno, c'è un ricordo di lui che penso avrò raccontato almeno 10 volte in CD. La prima volta che lo sono andato a trovare nella sua chiesa, ero in fondo in fondo... e ho potuto vedere che al momento dell'omelia/predica (ma con Don Gaetano entrambe 
le parole sono un po' fuori luogo) sono entrati tre-quattro ragazzi, adolescenti, con i pantaloni alla moda, con le pettinature da "i capelli me li metto come mi pare", con il sorrisino che attira schiaffi tipico degli adolescenti... però erano lì, ad ascoltare Don Gaetano che parlava di chissà quale cosa... e dopo la predica se ne sono usciti di nuovo.

Non ero uscito da molto dall'adolescenza... e lo potevo immaginare cosa pensassero quei ragazzi: "aho, ma chi se ne frega de sta chiesa, che noia ( :-D ) stare a sentire tutte quelle cantilene... però quel tizio mi sta simpatico, andiamo un po' a sentire che s'inventa oggi".

Questa è una di quelle cose che mi ricordo ogni volta che mi viene spontaneo imporre le mie idee a qualcuno.
8. ara – Chi fa salotto?

L'altare da tempo, in quel di S. Michele,  è riservato ai bambini,  ai ritardatari e a quanti desiderano vivere più da vicino il fatto religioso.
I bambini/e spesso parlottano e possono infastidire, ma le loro chiacchiere sono innocue.

Mi capita di osservarli e li sorprendo a guardarsi le scarpe nuove, a scambiarsi figurine o a far bella mostra di un rossetto coi brillantini,  tenuto gelosamente nella borsetta di moda. Spesso mi viene da sorridere, raramente li invito a tacere e cerco di entrare in sintonia con loro.

La responsabilità è maggiormente dei genitori, i quali possono lasciar correre sul momento, ma a casa dovrebbero insistere sul rispetto da portare a chi  sta loro vicino e vuole ascoltare la messa, dunque aiutarli a capire, senza reprimerli. 

Il rispetto che vorremmo dagli altri, comunque, si misura col rispetto che siamo capaci di trasmettere.

Confermo, però che a far salotto non sono solo i bambini, anzi..., ma questo, se le chiacchiere non sono maldicenza e non rompono, è un fatto simpatico, perché rientra nello stare bene insieme. Noi attempate signore, tra un canto e l'altro, ci scambiamo  i fatti salienti della settimana e i buoni propositi.

Quello che stupisce è che, nonostante questa mescolanza di interessi e di piccoli problemi,  sia i grandi sia i piccoli hanno la gioia di esserci, di ascoltare, di capire un pezzetto di vangelo; ci si lascia con il desiderio di rincontrarsi la domenica successiva e con la sensazione buona di non essersi annoiati.

Quando sento il bisogno di un rapporto personale e silenzioso, entro in una chiesa deserta ma, subito dopo mi manca il cicaleccio delle persone; quando voglio ascoltare una messa standard vado in un'altra chiesa qualunque , purtroppo pur rispettando i tempi e i momenti della liturgia,  non mi sento partecipe e mi stanco un pò.

Credo di essere viziata.

9. Rarp – Chi deve educare?

Ne potrei raccontare delle storie sul rientro/arrivo in Italia venendo da un altro paese del nord (giá scioccato dal confronto con il mio stesso paese quando sono arrivato li)... Ma il punto non è questo. L'educazione a l'estero soffre molti o quasi tanti quanti problemi di cui tu ti lamentavi in un messaggio precedente puntando il indice secondo me a la situazione sbagliata... Lo penso perché durante il mio matrimonio (in)civile nella Chiesa di ZG, le povere anime che assistevano (in ricerca di pace e tranquillità interna ;-) ) si saranno ancora più angosciate con il fatto che la mia piccola nipote allora (oggi ha 11 anni) ha giocato tutto il tempo fra le scale del altare e quando ahimé "il dovere" ha chiamato ha anche fatto pipi (se era tolta il pannolino da poco e l'eccitazione del evento a fatto il resto)... :-) A Gaetano tutto questo non ha dato fastidio come se lei fosse un tipico esempio di "una di quelle belve che nel futuro ci manderanno a fare in c... per strada quando avranno 14 anni e saranno peggio ancora da adulte"... La mia nipote vive e cresci in Olanda a proposito... il padre italiano, la madre olandese... Forse mia nipote lo farà quel VFC liberatorio cercato da tutti i adolescenti ma se lo farà non sarà per la sua mancanza d'educazione ma per quello che ha detto Leydan: la assoluta necessità che hanno di dimostrare il loro IO al mondo. I bambini però e mi devo convincere spesso anche io, non sono adulti... E la mancanza di rispetto e educazione quando ce l'hanno si vedi subito. La colpa non è purtroppo loro (sarebbe cosi facile puntare allora il indice collettivo) e ne anche della Televisione come dicono quelli esperti in teoria dello sviluppo infantile... e tanti altri che cercano di scappare al loro stesso ombelico ma dei genitori, delle scuole e di molti lori insegnanti svogliati, e della nostra società menefreghista in cui tutti noi viviamo e di cui tra l'altro la televisione non è che un specchio variopinto (c'è anche di buono non?). Nei nostri giorni, lavorando i due genitori per costrizioni economiche o perché il lavoro è indipendenza economica, cosa che ai nostri giorni corrisponde a un minimo di libertà d'azione, in queste condizioni, le scuole dove i nostri figli passano più tempo che con noi hanno una importanza fondamentale in continuare a passare i concetti di rispetto e educazione civile direi di più un dovere di farlo. Ma che spesso vengono annichiliti dal solito: noi non facciamo i genitori! Che corrisponde per me al terzo aspetto che menzionavo prima: il menefreghismo della società.. Non è mio compito, non sono pagato per questo e dunque non lo faccio...che me ne frega di questi mocciosi, stupidi idioti irriverenti bambini! NON È COSI! Non può essere cosi... A qualcuno questo potrebbe suggerire che accuso tutta una classe professionale di una colpa che non ritengono (il singolo) avere ma non sto parlando di casi singoli (e ci sono caspita come ci sono!) ma in generale, ad atteggiamenti, che anche chi loda tanto l'educazione, parte di loro. Mi potresti dire che la posizione del maestro/prof è ormai sottovalutata, che non ha podere... ma questo cari miei è un risultato diretto del menefreghismo societario di cui noi tutti genitori e non siamo responsabili... Nella scuola il rispetto va guadagnato cosi diceva mia zia che di scuole medie e licei brutti e disagiati ne ha fatto tanti, insegnando scienze, provando a catturare l'attenzione di bambini e adolescenti che a tutti altri sfuggivano al controllo. Lo diceva anche mia nonna materna che di classe di elementari (femminili) ha seguito al suo tempo per le campagne e villaggi del nord del mio paese dove spesso si trovava a contrastare con genitori ignoranti (poveri loro che non avevano altra scelta) con bambine a cui tutto del rispetto e della educazione doveva essere insegnato, ad andare a dire in faccia ai padri di queste bambine che loro DOVEVANO in vece di lavorare in campo come era solito allora (anni 1930-70) fare la quarta elementare (l'ultimo anno realmente possibile per loro) e che lui non si permettessi di impedirlo. La tristezza per alcune di quelle brave ragazzette che avrebbero potuto essere molto di più se la loro condizione sociale e economiche li avesse permesso... Per me questi al di là dei loro difetti caratteriali sono esempi di che cosa poteva che cosa DEVE essere la scuola come tramite nel inculcare valori e rispetto per questi valori fra cui se include la educazione ma non solo... E ragione per cui credo che le scuole dalla culla a le medie sono in assoluto le più cruciali e che i loro insegnanti dovrebbero essere i più selezionati, curati, e pagati... I migliori di noi dovrebbero andare li. La scuola non doveva diventare quel che purtroppo, e che ne dicono i altrimenti illusi, è diventato o sia un parcheggio di lavoratori mal pagati, assorbitati di lavoro, mal preparati per il loro compito, e a la fine svogliati di fare qualsiasi cosa per il bene stesso di una società che comunque sia non è meglio di loro... Credo fortemente che si dovrebbe cominciare da li... 
10. Gianni B. – Lo dice anche Koho Watanabe …

“In Giappone una cerimonia funebre buddhista dura un'ora e mezza; io la faccio durare quindici minuti, senza seguire scrupolosamente i precetti,  perché reputo più interessante parlare con i parenti e gli amici del defunto sul significato che ha la morte e quindi anche la vita. Non mi metto a insegnare, ma semplicemente parlo insieme con loro. Invece di stare a leggere discorsi che nessuno comprende, preferisco parlare del senso che ha il momento che stiamo vivendo. Insomma, la ricchezza interiore n on si sviluppa seguendo forme stereotipate, ma facendola diventare vita vissuta". Lo dice Koho Watanabe, già abate del monastero zen di Antaiji, in Giappone,ma sembra di sentire don Gaetano. Al quale tempo fa venne rimproverato dal vescovo di non far leggere le due letture che nella liturgia della Messa precedono il vangelo. Per quanto ne so, essendo io un frequentatore più che discontinuo delle messe in San Michele, e per giunta ignorante e manco tanto cristiano,  le letture vengono omesse di rado, e sempre con un bel titolo di ragione quando sono incomprensibili e soggette al fraintendimento. Non so se all'abate zen sia stato addebitato da un suo superiore ( per quanto mi risulta, il buddhismo non è regolato da una scala di gerarchie, che sarebbe in contraddizione col principio della piena responsabilità del singolo) quella scorciatina alla liturgia del funerale, ma senza dubbio o Watanabe è stato contagiato da Zaralli,oppure viceversa, perchè questi sembrano gemellati dagli stessi principii di irriverenza verso  la prassi consolidata dal tempo. In più, don Gaetano coltiva il principio spiritualmente igienico della disobbedienza, lo stesso che costò a don Milani  da vivo e da morto la persecuzione dei cosiddetti benpensanti, perchè in essa lui ritrova la genuinità dei sentimenti, una freschezza dell'anima che lascia sperare nell'arrivo di un po' di benefica aria pulita nel clima spiritualmente stantio della Chiesa. Come il Settimo Cavalleggeri nei films western di una volta, i disobbedienti arrivano quando tutto appare compromesso, e con il polverone dello scandalo e le trombe della innocenza ribaltano le sorti di una battaglia che sembrava persa, quella della affermazione della pura semplice verità. In questo, è un buon imitatore di Cristo: un disobbediente viscerale, incallito e ostinato, uno scandaloso demolitore di altarini e di comode posizioni di potere. Gesù ne combinava di tutti i colori, per i gusti della società del suo tempo, frequentando puttane e usurai, straccioni e malfattori, e per contro diffidando dei ricchi e dei baciapile, negandosi alle corti dei potenti, denunciando la corruzione morale di chi si elevava a giudice delle anime e dei corpi. Insomma, un rompiscatole certo, ma molto simpatico. Per questo Cristo è popolare anche presso i puri di cuore di altre religioni in particolare presso gli atei, i laici, i cosiddetti senzadio. Disobbediente sembra anche  Koho Watanabe se si pone controcorrente nel dire: "Liberarsi  dell'insegnamento imposto dalle istituzioni religiose non è solo un aspetto particolare del proprio cammino, ma va seguito con decisione e fino in fondo. Ci si deve liberare da una lettura precedentemente istituita da altre persone: la religione è e deve rimanere un'esperienza personale". Né si può dire che l'abate abbia avuto vita facile con le istituzioni, se confessa di aver trasferito il suo monastero da Kyoto ad una località di montagna, " perché volevamo creare un ambiente diverso, cioè distante da qualsiasi istituzione religiosa, da quello attualmente esistente nell'ambito del buddhismo tradizionale, dove una mentalità troppo rigida non permette alcuna forma di rinnovamento". Niente di nuovo sotto il sole, anzi sotto il sollevante. Gianni B.
11. Antonella - Bimbi seduti sull'altare

In questa mia riflessione mi rivolgo particolarmente a Carla e alla sua ultima mail.
Vivo e lavoro a Roma  e quindi frequento pochissimo la chiesa di S. Michele, mio malgrado. 
Ma le poche volte che ho l'occasione di venirvi a trovare, mi sento a casa. Sto bene. E a casa si sa, ognuno è abituato a "spogliarsi" dagli involucri esteriori ma anche interiori che ci mettiamo addosso al mattino prima di uscire, per godersi al ritorno, senza false inibizioni, il calore meritato...
Tuttavia, non posso darti torto quando esprimi  il tuo disagio per lo spiccato "provincialismo" che dimora incontrastato in un paese come Velletri ed anche all'interno di S. Michele...
Mi è capitato anche a me di notare, prima dell'inizio della messa, lo sguardo di molti posarsi su di me in tono interrogativo per chiedersi:"e mò questa chi è?" tipico di questi luoghi.. ma tant'è...e poi il clima di pace e serenità che riesce a trasmettere il caro Gaetano va oltre tutto questo...vale la pena "rischiare" qualche gesto insolito (almeno per me).

L'animo è appagato da questa serenità che va anche oltre il "frastuono" dei bimbi seduti sull'altare, va oltre i limiti di alcune madri che fraintendono l'educare i figli con il permettergli tutto comunque e dovunque...

Sai, credo che il confine tra l'educazione e la repressione sia così sottile che non è facile per molti adulti stabilirne il giusto confine nel quale far muovere poi i loro pargoli.

Sarà che, come amava dire mia nonna "anche la cacca dei bambini è santa", e quindi, per alcuni,tutto diventa lecito e permesso...

Ma si sa, qui nessuno di noi è un essere perfetto e lungi da me qualsiasi forma di critica nei confronti di chi e di che cosa...Un saluto a tutti voi

12. Martina -  Scusa

Domenica quando sono entrata in chiesa c’era una signora che mi ha detto se volevo cantare e io gli ho detto di sì.
Io durante la messa mi sono messa a parlare ho sentito solo che era finita la messa e per questo mi dispiace tanto, ti chiedo scusa.

